
SERIE C.La società verdeblù ha trovato l’accordo con il Livorno e con il fantasista pugliese: prestito con obbligo di riscatto in caso di promozione in Serie B dei gardesani

Ancoratu?LaFeralpisalòriportaacasaMaiorino
Nell’ultimastagioneèstatonominato migliortrequartistadei play-off:
ilsuoscorecomplessivo parladi7reti realizzate in23partitegiocate

L’AMICHEVOLE. A Temù l’amichevole con i gialloblù di Serie D si decide nella ripresa: un tiro deviato vale il vantaggio, dopo cinque minuti arriva il primo centro dell’Airone

ApreGuidetti,poisisbloccaCaracciolo:Ciliverghesteso
Nelprimo tempo Liveranitrema sultirodiFranzoni
Primaverdeblùper ineo acquistiZambellieStanco

Unromagnolo dinascita,Luca
Liverani,un altrodiadozione,
MicheleRinaldi. LaFeralpisalò
sveladuetra i volti nuovi della
campagnadirafforzamento
costruitaper puntare a
ritagliarsiun ruolodaassoluta
protagonistanelprossimo
campionatodiserieC.Rinaldi,
difensore,brescianodiLeno, ha
sposatounafarmacista di
Rimini,epresola residenza
nellalocalitàdimare. Liverani è
invecediRavenna.

Rinaldihainiziato nelle
giovanilidell’Atalanta,
entrandopoi nellaPrimaveradi
UdineseeParma.Tra i
professionistihacollezionato
290presenze, dicui 10 negli
spareggi.ColRimini ha
debuttatoinB, ecol Bari inA.
Poisono seguiteBenevento,
Pavia,Cuneo, Savoia,Prato, di
nuovoi piemontesi,Gubbio,
ArezzoeViterbese. Ha
segnato18 gol,soprattuttodi
testa,facendosi largosui calci
piazzati.

«NELLADIFESA atre mitrovo
bene–assicura Rinaldi-.
Bisognaoliare qualche
meccanismo,ma ènormale. La
primasensazione?Positivo
l’impattonelleamichevoli,
soprattuttocolCagliari. La
condizioneèbuona.Abbiamo
ancoratempoper migliorarla.
Intantopensiamo al confronto

didomenicacontro il Pordenone.
Leader?Ce nesono molti,con
fortepersonalità. Sesiamo
intelligenti,neusciràuna stagione
positiva.La favorita?La Triestina
haqualcosainpiù».

LucaLiverani hagiocatomoltoal
Sud:Celano (dal2010al 2012),
Barletta(tra il2012eil 2015, con
CortellinieQuadri), Catania(a
fiancodiScarsella),Paganese.
Negliultimi duecampionati ha
indossatola magliadelMonza.
«Hopagatoil cambiodidirigenza
dopounastagione brillante-
rammenta-.Sono finitofuori lista
conl’arrivo diBerlusconi eGalliani,
el’allontanamentodeltecnico
Zaffaroni,eho passatoilresto
dellastagioneai margini. Il mese
scorso,quando horicevutola
chiamatadella Feralpisalò,ho
tiratounrespiro disollievo. Sarà
moltodifficilescalzare DeLucia,
cheèbravissimo, maio darò
sempreil massimo,grazie adun
ottimopreparatore». SE.ZA.
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Alterminedeltest entrambigli
allenatoriesprimono
soddisfazioneper quantovisto.
«Un’amichevolepositiva-
affermaDamianoZenoni,
tecnicodellaFeralpisalò -
Tenutocontodellagaradi
CoppaItalia disputata
domenica,hopreferito iniziare
conchi non aveva giocatoad
Adria,oppureera entratoin
campoper unbreve spezzone.
Lacondizionegeneraleè
migliorata.Ho apprezzato il
lavorosvolto infasedi
pressione,ela corsa».

ZambellieStanco, arrivati
lunedì,nonsi sono tirati
indietro.«Èun po’ditempo che
idue nongiocano. Hanno
bisognodiprepararsi
adeguatamente,ma sivedeche
sonocalciatoridispessore edi
categoria.Quandosarannoin
formaci daranno unagrossa
mano.Èchiarochegli manca la
partita. Inognicasoli porterò a
Udineper ilsecondo turnodi
coppa».

ÈARRIVATOMaiorino, il colpo
incannaannunciatoqualche
giornofadal presidente
GiuseppePasini. Èunrifinitore,
alpari diCeccarelli.La
concorrenzainquella zona di
campopotrebbecreare dei
dualismi.«Adessovaluteremo

comeinserireil nuovo arrivato, in
mododaconsentirglidi
esprimersial meglio -conclude
Zenoni-Oggi hoiniziatocon il
3-5-2,passandopoi al 4-3-1-2.
Bisognasempre lavoraresu
schemidifferenti, adattandosialle
situazioni».

FilippoCarobbio, la guidadel
Ciliverghe,afferma chela squadra
èincamminata sullabuona strada.
«Stiamolavorando per migliorare,
ecompiereulteriori passiavanti-
sostieneil tecnicogialloblù- Oggi
hotenutoa riposoalcuni elementi.
Iragazzi hannocomunque retto il
ritmodellaFeralpisalò,anche
quando,nellaripresa,si sono
trovatidi fronteavversaridi
maggiorecaratura».Gli chiediamo
semanchi qualcosa per avereuna
rosacompetitiva. «Piùo meno il
gruppoèquesto-risponde- Non
c’èbisognodistravolgimenti.
Siamoquasia posto». SE.ZA.

© RIPRODUZIONERISERVATA

LucaLiveranieMicheleRinaldi

ZenonieCarobbioUff.Stampa Ciliverghe

Sergio Zanca

Che botto! Pasquale Maiori-
no è tornato alla Feralpisalò.
Ieri ha preso la strada della
Valle Camonica, per aggre-
garsi ai compagni di squa-
dra, già in ritiro a Temù, arri-
vando nel tardo pomeriggio.
Qualche giorno fa, annun-
ciando l’arrivo di Marco Zam-
belli e di Francesco Stanco, il
presidente Giuseppe Pasini
aveva aggiunto di tenere «un
altro colpo in canna». E noi
abbiamo scritto: «Il pensiero
ritorna a Pasquale Maiorino,
rientrato al Livorno, col qua-
le è sotto contratto fino al 30
giugno 2021: un rifinitore
rimpianto, sul Garda, come
pochi». La previsione s’è av-
verata.

ERA RISAPUTO che l’ingaggio
di Maiorino fosse consisten-
te, al di sopra dei parametri
della società verdeblù. Ma al
tempo stesso Pasini non in-
tendeva mollare la presa, con-
vinto che il Livorno avrebbe
potuto evitare di metterlo
fuori rosa, e cederlo, contri-
buendo al pagamento di una
parte della somma. Il ds Gian-
luca Andrissi ha lavorato a fa-
ri spenti, sotto traccia, rag-
giungendo un gradito accor-
do. Pur di non restare fermo
sino a gennaio, come capita-
to nella scorsa stagione, e pre-
sentarsi arrugginito, il 30en-
ne originario di Taranto ha

insistito affinché l’operazio-
ne venisse conclusa con reci-
proca soddisfazione. L’altra
sera il definitivo ok.

Nell’ultimocampionato Ma-
iorino ha segnato 7 gol in 23
gare, con una media di 0,30,
la stessa del 2016/17 (9 in
28), quando ha conquistato
la promozione in B con la Cre-
monese. Nei play-off ha liqui-
dato il Catanzaro con una ra-

soiata dal limite dell’area, e si
è ripetuto con la Triestina,
prodezzache però non è servi-
ta a raggiungere la finale. I
suoi sembrano tiri parabili, e
invece i portieri vengono im-
mancabilmente beffati. «Cal-
cio forte - ha sempre detto -,
colpendo il pallone con le tre
dita esterne, come Totti. La-
voro ogni giorno sulle conclu-
sioni da fuori. E poi il merito

va anche ai compagni, che mi
mettono nelle condizioni mi-
gliori per segnare».

Alla domanda su quale sia
stata la rete più bella in ma-
glia verdeblù, ha risposto:
«L’ultima di Meda, contro il
Renate: una sventola all’in-
crocio dei pali, imprendibile.
Ci ha consentito di vincere
per 3-2. Gara in cui ho firma-
to una tripletta». Gli altri gio-

catori capaci di tanto nell’ar-
co del campionato: Belcastro
dell’Imolese e Infantino del
Teramo. Il gol più importan-
te? «Col Catanzaro a Salò».

Maiorino ha siglato il mag-
gior numero di prodezze in
annate concluse con la retro-
cessione: 16 gol nel 2013/14
a Sorrento (C2) e 14 nel cam-
pionato successivo con la Tor-
res, declassata per illecito
sportivo. Due le promozioni
conquistate. «A Cremona,
nel 2017, abbiamo compiuto
un’impresa entusiasmante,
recuperando 12 punti dall’A-
lessandria –ricorda-. Anche
a Livorno, nel 2018, siamo
riusciti a rimontare il Siena, e
a volare in alto. Due belle sod-
disfazioni. Chiaro che adesso
spero di togliermi lo sfizio
con la Feralpisalò».

SPOSATO,papà di due bambi-
ni piccoli (Cristian e Sophie),
è di Taranto. Ha iniziato da
piccolo nella squadra del
quartiere Tamburi, vicinissi-
mo all’Ilva, e debuttato in C
nel Francavilla Fontana, in
provincia.Ha vissuto unabre-
ve esperienza in Svizzera, nel
Chaux de Fonds, e nel genna-
io 2009 ha esordito in B col
Vicenza.

Il Palermo tiene ancora mo-
nitorato Andrea Caracciolo,
38 anni a settembre, ma è dif-
ficile che il capitano della Fe-
ralpisalò ceda al corteggia-
mento della società rosane-
ro. Considerato da tutti, dal
presidente Pasini in primis,
perno centrale del progetto
per la stagione ormai alle por-
te.•
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RinaldieLiveranicarichi:
«Qui sensazioni positive»

FERALPISALÒ (3-5-2): Liverani (20’ st
Spezia);Altare(1’stAcanfora),Giani(20’
st Rinaldi), Travaglini (20’ st Zambelli);
Eleuteri(1’stMagnino),Miceli(20’stPe-
sce),Guidetti,Rigamonti(20’stCeccarel-
li), Mordini; Mauri (20’ st Stanco), Mora-
schi (1’ st Caracciolo). Allenatore: Zeno-
ni.
CILIVERGHE (4-3-1-2): Valtorta (20’ st
Magoni);Licini(1’ st Chimini),Avesani (1’
st Scalvini), Sanni (20’ st Manu Aning),
Menni (20’ st Panelli); Mozzanica (1’ st
Sola), Vignali (1’ st Faccioli), Franzoni
(29’ st Zucchini); Pasotti (1’ st Comotti);
Confalonieri(20’stAitBakrim),Berta.Al-
lenatore:Carobbio.
Arbitro:NicolinidiBrescia.
Reti:st7’Guidetti,13’stCaracciolo.

PerZenonieCarobbio
solobuoneindicazioni

PasqualeMaiorino,30anni,arrivanelritirodiTemù ConlaFeralpisalò23presenzee7golnel2018/19

La presentazione

Sergio Zanca

Piove a dirotto quando le due
squadre entrano in campo.
La Feralpisalò parte con le se-
conde linee e il modulo con-
sueto: il 3-5-2. In difesa Alta-
re, Giani e Travaglini, ex Va-
rese. A centrocampo doppio
regista con Miceli e Guidetti,
ritornato in piena efficienza
dopo un lungo stop per un’in-
fiammazione al tendine. In
attacco i giovani Moraschi e
Mauri, un ex.

Il Ciliverghe, di serie D, non
soffre di alcun timore reve-
renziale, e schiaccia subito il
piede sull’acceleratore. Fran-

zoni colpisce la traversa, e il
portiere Liverani viene chia-
mato in causa in un paio di
altre circostanze. I gardesani
stentano nel rilancio e nel fra-
seggio. Il primo tiro lo scaglia
Moraschi: Valtorta lo assor-
be a terra. Eleuteri, libero sul-
la destra, e poco servito, si
sgancia in una rapida pro-
gressione, fornendo un prege-
vole assist a Moraschi: il por-
tiere spedisce in angolo, di-
stendendosi in tuffo. E anco-
ra l’attaccante si presenta da-
vanti a Valtorta, che gli nega
la soddisfazione del gol. 45
minuti equilibrati, col Ciliver-
ghe che si dimostra all’altez-
za della situazione.

In avvio di ripresa sblocca
Guidetti, su azione susse-
guente a corner: il tiro dal li-
mite dell’area viene legger-
mente deviato in mischia. Al
13’ il 2-0 di Andrea Caraccio-
lo, di testa, su cross di Mordi-
ni. Era dal 23 marzo (1-0 a
Fano) che l’Airone non segna-
va, né in campionato né in
amichevole.

Indue altre occasioni lo stes-
so Caracciolo sfiora la rete,
non inquadrando di un soffio
lo specchio. Da notare che a
Palermo chiedono con insi-
stenza a Caracciolo di trasfe-
rirsi nell’isola, nel tentativo
di rilanciare i rosanero, de-
classati in D. Lui preferisce ri-

manere zitto. Mentre Pesce
assicura di voler rimanere.

LA CURIOSITÀ maggiore della
giornata, oltre all’arrivo di
Maiorino, che ha assistito al-
la prova dei compagni a bor-
do campo, sta nel modulo
adottato da Zenoni nel fina-
le. Il tecnico bergamasco ha
infatti cambiato assetto, pro-
ponendo il 4-3-1-2. Questi
gli uomini schierati. Reparto
arretrato composto da Zam-
belli, Rinaldi, Acanfora (un
giovane in prova) e Mordini.
In mezzo Magnino, il regista
Pesce e Guidetti. Rifinitore
Ceccarelli. Punte: Stanco e
Caracciolo, due corazzieri da

1 metro e 91. E le indicazioni
sono state positive, con Zam-
belli già vivo e scattante.

L’esperimento dimostra la
varietà degli schemi applica-
bili. La rosa attualmente a di-
sposizione consente di alter-
nare soluzioni, in modo da
creare difficoltà agli avversa-
ri. E Zenoni non sembra vo-
ler insistere a ogni costo sul
3-5-2. Del resto il ritiro esti-
vo è fatto per studiare.

Sono rimasti a riposo il por-
tiereDe Lucia, il difensore Le-
gati, e i centrocampisti Scar-
sella e Carraro (giunto dall’I-
molese, non è ancora compar-
so).•
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L’ingressoin campodi Zambelli: ildebutto inmaglia Feralpisalò L’esultanzadi Caracciolodopo ilgol del2-0sul Ciliverghe

Feralpisalò 2
Ciliverghe 0

Il dopogara

ds: pelmas1




